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ONOREVOLI SENATORI. - L'antìca e tuttora 
insoddisfatta as:pir1azione dei contadini al pos
sesso permanente della terra non 1può tro:vare 
'Sostenitori più vaiidi e conseguenrti di coloro i 
quali si onorano d'·es1S1er:e 1s.empre stati ·a:lla te
sta dei ·contaàini nel'la gl'lande ~otta dema:cr:a
bca per l·a t·erra, e in quest'ultimo decennio, 
attrave:ns.o i movimenti idi oecupazione delle 
terre incolte o i·nsuffi~dentemente co1rtivarte, so
prattutto nel Mezzogiorno e nelle Isole, e at
traJverso i movimenti dei :contadini settentrtio
nalì, hanno ripreso l' anti<:a lotta per il. grand·e 
e &toòco obietti v o della riforma ag·raria, le 
cui direttive sono ormai sancite dalla Costi
tuzione della Repubblica, là dove essa prescri
ve lt=t limitazione generale e permanente dell~ 
proprietà terriera, al fine della assegnazione 
dehle terre eccedenti tale Ji.mitazione a conta
dini senza terra o con poca terra, sjngoli o 
volontariamente aS'srociati. Qualsiasi mi·sura 
ehe aiuti a dare una risposta, sia pure parziale, 
a q uesba giusta aspirazione, non può non tro
varci consen~]:enti. 

Ma è appunto la fodeltà a questa politica 
di dif:esa dei contadilni che aspirano al pos
sesso della terra, che ci 1impone ·di porre una 
domanda preliminare, di fronte al dis,egno 
di legge d'inizi1ativa ·del senatore Sturzo: Fim
postazione e l'orientamento dehla vige:rlt'e l'e
gis1lazione suM~a piocowa propri~età ·contadina che 
il dise•gno di legge Sturzo pr01pone di !proro
gare per cinque anni, rjsrponde effettivamente 
agl!i inte-resiSi dei ·contadini che wspirano aUa 
proprietà della terra ed alt}a esigenZJa di svi
luppo del.la produzione? Una meditata e do1c:u
mentata risposta a questa domanda non può 
non oostituire la prem~ess:a di una obriett:iva 
valutaz·ione del dis1egno di legrge Sturzo, tanto 
più in quanto non si può dire che qUiesta pre
giudiziaùe questione s'ia stata affrontata daJ 
proponente e tanto meno daiJ. re1lato.re di mag-

gioranza, limitandosi essi a d:are per ampì·a .. 
mente ·dlm.ootrata la rispondenza dell'a vig;ente 
legislazione sulla p·iccola ·proprietà contadina 
ai fini >ehe essa si -propone. lnVJero non occorre 
qui spender parole ·per din1ostrare che il me
t odo adottato dal proponent·e e dal relatore 
non può essere citato come un eceesso di pon
derazione, desiderabile, invece, speetie quando 
sono in gioco stanzi·an1enti di molti mi~iard~i, 

pei quali la Commissione finanze e tesoro ha 
per giunta espresso la sua perplessità in rela
zione altl'ingigantirsi del fenomeno deglti im
pegni gravanti su esercizi futuri, e quando 
all'organismo cui verrebbe affidata m. gestione 

. di pa.rte dei fondi non sono davvero mancate 
critiche severe, anche se non tradotte m arti
coli del disegno di legge, dtahlo stesso propo
nente, espressamente ac,colte e sottoscritte dal 
rclator:e. Ma noi non poSISi1amo 'in alcÙn modo 
fondare il nostro ·giudizio nè sull'affrettato ·e, 
come vedremo, .gravemente impred·so ri,chi·amo 
d~el ptroponente ai risultati canseguiti con l'a p .. 
plicazione delle leggi sulla piccola proprietà 
contadina, nè suQle non docUllll!entate afferma
zioni del relatore, nè, tanto meno, suJla SIO

spetta ·esa>ltazi'orre di taù.i Jeggi da parte della 
stampa ·gavernativa e in pa:r:ticol•are di quella 
stampa che di1r.ettamente o· per tramirbe di faJlsi 
amid dei ~contadini fa •C'apo laJgli ·interessi dell'a 
grande proprietà terri~era. 

Occorre in pri'mo luogo di:re che la vigente 
legi:silaz-ione sulla p~1cco[a proprietà coutadina 
poggia su due elementi fondamentali : l'uno, 
dato dal!l'ti:rrs.ieme dellle age'Vìolazioni fis~al'i e 
de'l1e m,i,sure creditizi·e ~che tendono a s;pinwere 
i contadini all'acquisto derle rterre; l'altro, dato 
daltl1a i~stituzione deHa Cassa p·er la for:rnazion!e 
delLa piccola proprietà contadina e dagli abt1'1i
buti ad es's.a conf;eTi ti daJ[a l-egge. N o n semM 
bl'!erà strana o vana questa precisazione, a chi 
consideri che spesso i due elernenti vengono 
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confusj l'uno :con l'altro, :fin:anrco da co1oro i 
quali dovrebbero ess·ere a ·conoscenza deJlla 
questione: ne eonf'erisee una rconvincente di
mostrazione lo 1s.tes:so rel:at01re, ill quail~e dà sp1en
sieratamente il nome di ente all'insieme dei 
provvedinrenti legisil.ativi per lo 'Sviluppo della 
piccola propll"ietà coJiltadina! 

L'erroTe illl cui è caduto il reJ:at01re indica 
comre pos~sa 'C'OIJl singo1la1re faJci<lità sorgere un 
equivoco, stavo11Jta voluto e 1interessato, in cui 
molti inoortrono attribuendo a;Ha Cassa og:nri 
«merito» deHe l~e~ggi suUia pirc.coJ.,a p.ropri1età 
contadina. Ma tal~e equivoco ~contrarsta ·com la 
rea;ltà dei fatti, i ·quali inJsegnrano, su'lQa base 
dei dati minlisterhrli ( 1), che su un ·campl,ess:o 
di 446.271 ettari di terre acquistati, senza l'in
tervento dellia Cassa, d1ai ·contadini, con le age~ 
volazi<OilJi di l~gge, dal 1948 'al 25 gennaio 1954, 
l'attività della Cassa interessa in tutto 12.338 
ettari, cioè appena il 2,7 p~er cento del totale. 
In ·rapporto a:l numero ~eomvrless~ivo deHe do~ 

mandre (n. 224.720) presentate dai .contadini 
per ottenere le agevolazioni di legge, il numero 
dei contadini che hanno acquistato la terra 
tramite la Cassa (n. 5.565) rappresenta una 
percentuale di poco inferiore alla suddetta 
. (2,5 per cento). 

Oocorre in secondo luogo dis~tinguer·e tl'la le 
agevolazioni fiscali prreviste d 1aHe vi1genti leggi 
a favore dei ·contadini acquirenti d~ terrre, ·e 
le misure creditizie consistenti neU<a .conces
sione di mutui 1Col 'C'Dincors.o deiMo Stato ne:J pta
gamento.degli interessi. N:on 1srem!brerà strana 
o vana neppure questa pred,s.a;zione, a ehli con
sideri dJ!e anJche in questo ~oam,po domina 
spesso la più grande confusione. La prova è 
in que·sto ca'S'O fo:rtrrirta d1aJlo 'stess'o proponente, 
H quwle, 'neHra rel·azione al di's:egno di legge in 
e'S'ame, ritiene ~che ri mutui cdl concorso statale 
nel pagamento degli i ~nte'ressli (rche il propo
nente, pe·r un moti~vo che d sfugge, ~chia:ma 
« mutui volontari » ), siano stati concessi <l a 
224.720 richiedenti pe:r una superfide comp,les
siva di 446.271 rettari. .N an è escrluso che una 
m·al ·costruita tabe'hla delilra cit'ata relrazione 
Helfer abbia eonrdotto H pruponente su una 
farsa pista. Sta di fatto, però; suHa bas'e di un 
attento ·e'S1ame dei dati rdeU:a bubeHa stessa, che 

(l) Camera dei deputati, Relazione della IX Com
missione permanente (relatore HELFER) sul Bilancio 
dell'.Agricnltura:1954-55, Doc. n. 643-A, pp. 15-16. 

i mutui ·woc:esi per acquisto di pd,eco~e proprietà 
contadine eol corucol'lso d elrlo Stato nel pa~ga

mento degli interessi 'ammontava, al 25 -gen
naio 1954, a n. 2.068, per un oomplessivo hn
porto d·i 5,3 miliardi (3,1 ~mBia;rdi pei quali il 
canJeoTiso statale è S'baio ,},jrquidrato, e 2,2 mi
lirardi 'aJutorizz.ati o in via di erogazione). Il 
.confronto tra l'e due cifrè suddette e, rispetti
VaJIIlente, il numero delle domande di conta
dini ac-quirenti aacalte d'aJUe Commis:sioni pro
vinJcia:li (1), ehe assomrrnra a 224.720, e la su
perfircie rer~ativ,a, ~che mi1su:ra ·ettari 446.271, in
di'C'ano :con 1a più ·convin10ente evidernz.a ·che 
m'entre 224.720 contadini acquirenti hanno pre
sentato la domanda prescritta per le agevola
zioni fiscali prem·ste dalla legge, solo un infimo 
nunwro di essi ha usufruito dei mutui col con
corso statale nel pagamento degli interessi. 
Si può eaJl~ol'are, sulla has'e d'e'llre operazioni 
effettuate dwUa Cassa per rl'a formazione deHa 
piceola proprietà contadina, ·ed e'sdursi i mutui 
eff,ettuat~i per le terre rivenrdute· dtatl~a Cass:a, 
che i muturi (liquidatJi, autorizzati e in via di 
erragazione) interessino una 1SUpe.rfi'Cie di poco 
superiore ai 20.000 ·ettari, pan: ad appena il 
5 per cento della totale superficie acquistata 
1:n appli0azione della legge. 

L'errore 1in cui è i:ruco:r'iso i[ proponente dà 
anch' eS'so ragione d·el .sor:rrgeu,e di un erquiv01co 
(im questi altri casi, però, niente aff!atto ca
suaùe nè di1si·nteressato) da parte di coloro i 
quah attribuiscono ogni «merito » delle le1ggi 
sulla piocola proprietà contaJdlina al concorso 
dello Stato n~l pagamento deg.li interessi dei 
mutui cantl'latti per l'acquiiSto di ter1re, m·entre 
in rea'ltà a tale inte·rvrentn srtataile spetta una 
parte insig,nifi:cante. A parrte i contributi p're
vilsti da>Ue l'egg1i !SUll'la :piocoia 'Propriretà oont~a
dina per i miglioramenti fondiari, l'unico so
stanziale vantaggio di cui possono aver usu
fruito i contadini acquirenti di terre, è dato 
dalle agevolazioni fiscali. 

Le considerazioni sin qui svolte consentono 
di condudere, suilila base dei dati dri fatto, ehe 
l'essenzi,a:le deUa vi.gente rleg~islazione, dal pun
to di vi1sta della 'grande maiggioranza dei con
ta;dini che hanno ricorno a tali leggi, non è 

(l) Queste, a norma dell'articolo l del decreto-legge 
24 febbraio 1948, n. 114, accertano l'idoneità del terreno 
alla formazione della piccola proprietà contadina. 
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l'intervento deHa Cassa per la 'piecola pro
pri-età oontadina, nè l'interv,ento stataJle ne'l 
pagam·ento deg'h interessi dei mutui contratti 
per l' acqu.is,to delira terra, be,nsì Ira :concessione 
di agevolazioni fisoaJli per l' a1cquisrto ·stesso. 
Questa p'recisaztione è di estr'ema importanza, 
nor1 soltanto perchè dstabi'li<re l'a ve,rità sulla 
base deri fatui, rettificare le inesatte opinioni 
degli onorevoli col1l<egohi 1e 'Sm:anh~lllare 'le misti
ficaziorfi deQ'la avventata prro~aganda gover
nativa, è parte 1integi'1ante della lotta pe1r la 
democrazia nel nostr'o Paese, ma pe·rchè siamo 
a questo punto in grado di pre1cirsare i termini 
deHa preliminare queS!tione· che abbiamo posta, 
ciroa la ri,spondenza o me1no deHa vigente le
gislazione agli interessi dei contadini e alle 
esigenze di svi.luprpo deHa produzione arglrico[a. 
È chiia.ro rche finchè sii t'.flatta di agevolraziorni 
fiscali in favore dei conrt1adini acquirenti di · 
terre, uon abbiamo nulla da eoeepire. Il dub
bio sorge, 'inveoe, e forndarti1ssimo, ci·rca l'ubi
lità dei mutUJi dii favore. L'effic,acia dei mutui 
ai fini della formazione di nuove proprietà 
contadine è certamente modesta, come s'è 
visto, m1a que1sta conside1raz,ione non costituisoe 
ancora un giudizio, e deve ess'ere appvofondita. 

La quers,tione si 1impernia qui suH'esame del 
criterio infm~matore deUa vigente legislazione 
suiHa formazione dei1la picreala 1proprietà 'con- · 
tadina, il quale eonsi!ste nell'apprestare, in fa
vore dei ·contadini ehe a1cqui'St.ano te~re, un 
contributo ~statal1e ( ~ed un OT'ganii1smo avente 
resp!'lelsso compito di acquitsrtare t 'erre per ri
vendede aj ·contadini, di cui diremo fra poco). 

Da qualrche anno si è ~creato nel nostro Paese 
un miito, iil mi~to della piocolla proprietà co1tiva
triee formata per via spontanea, fisiologica, 
ehe sarebbe precisamente la via indicata daHa 
vigen·te legi:slllazi.one per lo sviluppo della pk
cola proprietà 'contadina. A ~tale processo di 
formaz~ione de11la ·pitCicola propri1età coltivatrice 
si sono attribuite Je più alte vi'rlÙ : ~si è affer
nlato ·che in questo modo ha luogo 'la 'Selezione 
dei contadini, poirchè solo i più caparci e de;gni 
di accedere ral[.a prop1TÌ1età d~lla terra vi per
vengano, senza hi,sogno di riforme fondiarie 
le qual'i, al contrario, rere~erebberro una rpiecola 
proprietà per via coatta o peggio teratologica 
(cioè « soVIietica », « orientale », « cinese », 

ecc.) promuovendo al rango di piccoli proprie
tari una mas,sa dti viziosi ~e 1illlfi~ardi pe}androni. 

Si è affermato che salo 'COSÌ :si 'C'Te'a una p:iocola 
proprietà ~contadina sana, viva e v~itwle, frugale, 
dot~ata deil 'S'ffil'SO del risp!artmio e - aggiunge 
il pi'ccolo borghe!se imbroglione - deHe « virtù 
della s.tirp~e ». 

Quest'ultimo riferri1menrto, ed anche taluni 
dei precedenti, rende SU)perflura 01gni precisa
zione sulle ori·gini 1lont'ane di questo mito e 
sul contenuto reazionario di esso; ma conviene 
rilevare che a:ccomurianJdo neUa piccola pro
pri·età contadina form',atasi spontaneamente 
sia le piccole proprietà per le quali i conta
dini si sono avvalsi delle agevolazioni fiscali, 
sia le piccoJe praprli:età per le qwald. è stato 
rkhiesto l'interv-ento ~statale nel pagamento 
degli interessi dei mutui ·Contratti per l'acqui
sto, sia, infilne, le prirccole proìp•rietà rg;orte per il 
tram.ite deNa Cassa per la formazione della 
pi:cco1a pnop:r!itetà conta;dina, gli imprudenti 
adoratori di questo mito hanno s.veJato il loro 
gioco : la piccola proprietà contadina che essi 
esaltano è quella che si forma attraverso l' ac
quisto di terre spontaneamente vendute dai 
proprietari terrier1:; i quali, per ·wiunta, ap~ 

pioppano ai contadini le .terre peggiori, si li
berano (e qui ben si appone il termine « fisio
logko » d:in,anzi reitato), s;i liberano dei rifiuti. 

L'acquisto di terre d1a pa~rte dei 'Contadini, 
come via di aeCieSiso al poss'esso 'permanente 
della terra, non è la 'Pr.im'a vo1lta ehe si discute 
nei nostro Paese, anche 'S'e ·c'è da presumere 
che non m·anrchino gli .ignari d~ei precedenti sto
ri,ci delila questione, ·p:rop~io in quei settori 
dello schieramento politico attuale che più 
dovrebbero esrs'erne ·a giorno. Ci riferiamo qui 
al dibattito ehe i:n S'eno alla Commissione per 
la piccola propn:età rurale e montana (l) ebbe 
luogo nel 1920, e che dette alla 'conoSieenza de·i 
termini di questa qu~stione un ·approfondito 
contributo che ni,ernte ha perduto de'l'l'attualità. 

La relaz1ione deHa Sottocommissione econo
mi'Co-~s'oci'all'e· pa.rtì da.Jla rpremeiS'S'a che «di mas
sima il movimento di ascesa dei cont~adini ver
so la gestione deUa produzione a.graria ... debba 
spontaneamente ·svolgers1i: », e che «in regime 
di perfetta eoncorr1ernza eoonomi'ca » 1-a terra, 
attraverso 'la Iibera compravendita, « tend·e in 
massima ·a giungere in proprietà di co'lo·ro che 
meglio s:anno farne uso... Chi sa e può fare 

(l) Vedi Atti della Oommissionf}, etc. - Roma, 
Tip. Ditta Ludovico Cecchi, 1922. · ' 
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produrre di più la terra .si trova in grado di 
vincere gli aJlt:rti neHa concorrenza per ~'acqui
sto deJila terra stJessa » (pagg. 247-248). Enun
ciata questa tesi, ove par d:i vede·re ris:pecchiata 
la « teoria » deUa fo·rmazione spontanea della 
piocola p~rop.rietà •contadina con tutti i suoi 
corollari del ·contadino più << degno », ecc., la 
1,.,elazione così prosegue : « i\1a la reaJltà mostra 
che, nel ea:so del:la terra, i~ regime di perfetta 
concorrenza •economica è p:iù -che altro un'astr:a
z;ione. La terra è bensì uno strunwnto di pro
duzione ma ha ~caratteri part·i1colari!S:simi. La , . 
terra non è solamente mezzo per peroepire red-
diti, è anche fonte di presrtig.i.o, di forza sociale. 
Per i contad1rni, d'altra parte, essa è spe'Siso 
il mezzo per eonqui!stare una posizione indi
pendente. E pertanto, quand'anche i contadini 
siano 'Preparati, teoni·camente e finanziaria
lnente, alla priO'prietà, essi pos,sono trovare 
ostacoli fortisSiimi neHa ·r esistenza opposta dai 
proprietal'li attuali, che tendono a cnnservare 
la loro posizione .e forz•a social1e. La res·istenza 
è •Sipesso, se non s.e1upre, vinta, ma solo attra
verso una sfirenata •concorrenza d·egli aspiranti, 
e quindi con tale sopravalutazione della terra 
che mina, fin dall'inizio, la solidarietà delle 
nuove imprese (sottolineato da noi, R.G.-F.S.). 
Spesso, in questa tensione della domanda suHa 
offerta di terra, tS'i fr:ap:pone una sp•ecuiaz,ione 
interm:edi1artl:a, la quale rende anche grave la 
sopravalutazione, che diventa usura (sottoli
neato da noi, R.G.-F.S.). Opporre a questi fatti, 
che sembra'll'o incontrove.rtibili, solo la s:en
tenz:a che degno de~Ua te•rra è chi la p:a1ga più 
cara, sembr~a •che abbia sapore d'ironia » 
(p.ag. 248). 

I fautori deHa for1nazioue spontanea, fisio
logic-a, deUa pi·ccola prop6età .·contadina., e in 
specie il proponente, il rE.lato.re e 1'onorevole 
Mini,stro deU' agri•co1tu:ra, meditino su que'Ste 
argomentaz.ioni, realmentè « incont~roverti

bili » : esse furono sc-ritte dal professor Arrigo 
Serpriefli, reil•aJtore del!la SottocommiS's:ion1e eco
nomi·co-soci.al!e, ·e fatte prop.rie dalla Commis
sione per 'la p·iecola prop:r.i·età rurale e mon
tana, istituita e presieduta dall'onorevole Mi
cheli, l\!Iinist ro dell'agricoltura d el t•empo. 

In un breve volgere di anni, le vicende della 
piccola proprietà contadina formatasi per ac
quisto di terre nel periodo successivo alla guer
ra 1914-18,. dovevano purtroppo dare la più 

N. 499-A his - 2. 

decisiva conferma alle argomentazioni p1u 
sopra esposte. Minata la solidarietà delle nuo
ve piccole imprese dal grave esborso di capi
tale e dai debiti contratti per l'acquisto della 
terra, gran parte di esse soccombettero, c~me 
documenta il Lorenzini nelle drammatiche pa
gine della sua Relazione finale della inchies.t'a 
sulla piccola proprietà coltivatrice formatasi 
nel dopoguerra (Roma, 19RR). 

Chi può dubitare, sulla base di questa t:na
gica esperienza, che un analogo destino at
tende le nuove . piccole proprietà costituitesi 
negli anni .scorsi per ·acqui·sto di terra? Il pro
cesso di formazione, oggi come allora, è iden
tico: oggi, come allora, agisce « queUa auto
matica scelta degli acquirenti, per C·Ui la terra 
va a chi la paga più cara » (Serpieri, in Atti, 
cit. p. 249). A taluno può, a prima vista, appa
rire che il concorso statale per i mutui con
tratti per l'acquisto della terra costituisca una 
valida forma di aiuto ai contadini acquirenti 
e riduca il prezzo. d'acquisto a favore di essi, 
cosicchè talune delle argomentazioni critiche 
precedentemente citate verrebbero attenuate 
o potrebbero · finanche perdere di valore. Se
nonchè questo ragionamento denota scarsa co
noscenza della materia, giustificabile per gli 
ignari 1na non per gli altri. 

In realtà il contributo statale non va a van
taggio del contad-ino che acquista,, per il sem
plice motivo che la ter:na non ha, per così dire, · 
un prezzo di listino, bensì un prezzo di mer
cato, nella cui formazione entra in pieno, co
me elemento costituente, anche il contributo 
statale. Il proprietario, ben sapendo che il va
lore attuale della annualità di contributo sta
tale equivale grosso modo al 30 per cento 'del
l'importo del mutuo, non dura fatica ad ele
vare corrispondentemente il prezzo della terra. 
Il contadino che acquista, attratto dai mirag
gio della proprietà della terra~ ed ~l contempo 
abbagliato dall'altro miraggio - che indivi
dui privi di scrupoli gli fanno balenare dinan- · 
zi - del mutuo col concorso statale, è sempre 
indotto a pagare un prezzo che include anche 
l'importo del contributo. In questo gioco s'in
seriscono in pieno gli intermediari speculatori, 
i quali, come attes/ta l' « Annuario I.N.E.A. » 

1952 (p. 174) « già da vari anni si sono dedi
cati a questa redditizia .attività, così da poase
dere ormai una conoscenza éd un'abilità non 
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comune .nell'utilizzare le leggi esistenti a fa
vore della formazione della piccola proprietà 
coltivatrice ». 

I fatti, gli ostinati d'atti, dànno ragione alle 
antiche argomentazioni del Serpieri sulla fun
zione usurari:a della speculazione interme
diaria, e dimostrano invece la vacua inconsi
stenza dei pii desideri dell'onorevole· Medici 
il quale, non ancora Ministro per l'agricol
tura; v~ghe-ggi:ava di mobi'litare, a beneficio 
dei contadini acquirenti, « l'esperto corpo dei 
mediatori di terre » ! 

Ciò che avviene oggigiornO, con l'incorag
giamento e l'assenso del Governo, ha vera
mente dell'incredibile. Filibustieri di ambo i 
sessi stipulano compromessi di acquisto di 
terre, dopodichè si procacciano promesse di 
intervento statale per il mutuo, indi vanno alla 
ricerca di contadini da abbindolare, soprat
tutto nelle zone ove meno diffusa è l'influenza 
dei partiti operai e delle organizzazioni unita
rie dei lavoratori, e talora li trovano, con l'au
silio di certa Confederazione dei coltivatori 
diretti, volgarmente chiamata « la bonomia
na », e li organizzano in sedicenti cooperative, 
aRsumendone abusivamente funzioni direttive. 
Quindi rivendono le terre ai contadini, a prezzo 
largamente maggiorato ed a condizioni stroz
zinesche, non solo rastrellando ogni loro ri
sparmio, ~ma riducendoli nudi come vermi; ed 
è in queste condizioni che l contadini acqui
renti, sballottati dalla montagna alla pianura 
e dal Mezzogiorno al Settentrione, piovuti in 
ambienti agrari ad essi ignoti, schi~cciati in 
partenza dai debiti, iniziano ~a loro nuova esi
stenza di piccoli proprietari, sotto l' auspicio 
delle « provvidenze » predisposte con tanta 
lungimiranza deUa legislazione per lo sviluppo 
della piccola proprietà contadina! 

Chi oserà sostenere, tra i pifferi in buona 
fede della « teoria » della formazione spon
tanea della 'piccola proprietà contadina, che 
qui ci si trov!a di fronte ad una piccola pro
prietà sana, viva e vitale? Basti citare qui il 
caso di contadini della montagna marchigiana, 
trapiantati in provincia di Livorno a seguito 
di una di queste scellerate operazioni e ridotti 
alla miseria più nera. Essi hanno potuto finora 
tirare avanti soltanto grazie :all'intervento del 
Consorzio agrario provinciale di Livorno, il 
quale attuava in tal modo nella pratica quella 

giusta politica di difesa dei contadini, che do
veva s-uccessivamente suscitare le ire dell'ono
revole Ministro dell'agricoltura e, quindi, l'abu
sivo decreto ministeriale di estromissione del 
Consiglio di amministrazione, democratica
mente eletto dai soci. Chi oserà affermare che 
il contributo statale nel pagamento degli inte
ressi dei mutui, contratti per l'acquisto della 
terra, agevola il contadino acquirente? La 
realtà è che alle spalle e a spese dei conta
dini, dei risparmi dei contadini, dell'avvenire 
dei contadini e delle loro famiglie, ed a sper
pero del pubblico danaro, trionfano i · più sor
didi interessi dei proprietari terrieri, degli 
intermediari speculatori e di altri personaggi 
ancora. 

La cerchia dei profittatori delle « agevoLa
zioni » di questo tipo si estende assai al di là 
dei limitati casi di effettiva ·concessione del 

· mutuo di favore. Non v'è dubbio che un ele
mento di primaria importanza del vertiginoso 
aumento dei valori fondiari, a partire dal 1949 
ad oggi, è dato proprio dalle «provvidenze» 
predisposte dalle leggi per lo sviluppo della 
piccola proprietà contadina. Colpimmo nel se
gno, nel 1948, quando sostenemmo la tesi che 
i contributi statali nel pagamento degli inte
ressi dei mutui avrebbero provocato !3,!umenti 
del prezzo della terra. La pohtica governativa 
di spingere, con questo ed altri mezzi, la do
manda di terre, doveva portare a questi ri
sultati, malgrado· il coro di proteste che la 
nostra tesi sollevò e tuttora. solleva. Com'è 
ovvio, non è questo l'unico fattore di aumento 
dei valori fondiari. Ma si tratta certamente 
di un elemento determinante di grande spicco, 
se è possibile rilevarne la presenza: notiamo a 
questo proposito che per i terreni a prevalenti 
produzioni erbacee,, l' « Annuario I.N.E.A. » 
1952, segnala che «i più sensibili aumenti nei 
prezzi si sono riscontrati nelle zone più fer
tili e idonee alla formazione di piccole aziende 
contadine » (p. 178). 

Questo complesso di condizioni nefaste per 
i contadini e per la produzione, il quale costi
tuisce una conseguenza necessaria di una fal
limentare politica tesa ad attrarre i conta
dini sulla via dell'acquisto di terre, conferma 
ancora una volta ·che non è questa la via dello 
sviluppo della piccola proprietà contadina. 
« Lo sborso di un capitale per fare acquisto 
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della terra può lasciare il contadino troppo 
povero di capitali di esercizio », rilevava nel 
1920 il Serpieri (Atti ecc., cit., p. 233), riscon
trando in .quedo fatto una condizione di infe
riorità della piccola proprietà coltivatrice for
m;atasi per acquisto della terra di fronte, ad 
Asempio, all'enfiteusi. E a ben guardare, lo 
sborso del capitale nell' acquisto, e· pertanto 
sottratto agli investimenti e perduto per la 
produzione, - sborso necessario anche quando 
intervenga il · mutuo, che non arriva mai, di 
regol:a, a coprire neppure la metà del prezzo 
di acquisto - lascia sem~nre il contadino a 
corto di capitali di esercizio. 

Noi siamo recisamente contrari ·a questa 
politica. Com.prendiamo_ bene che non si può 
impedire al contadino di acquistare terna, 
tant'è vero che sostenia~o la necessità di pro
rogare le agevolazioni fiscali per i contadini 
acquirenti. Ma per . i moti vi documentati ci 
riserviamo di presentare emendamenti so p.., 
pressi vi dell'articolo 8 lettera b), e articolo 9, 
lettera b), limitatamente al riferimento, in 
esso contenuto, all'articolo 2 del decreto-legge 
24 febbraio 1948, n. 114, i quali prevedono 
per gli acquisti di terre, sotto forma di quota 
capitale o di quota interessi, un contributo 
che, come l'esperienza insegna, non torna a 
vantaggio ma a grave danno del contadino e 
della produzione. 

Veniamo ora al terzo perno della vigente 
legislazione in tema di proprietà coltivatrice, 
la Cassa per la formazion ~ della piccola pro
prietà contadina. Trattasi; com'è noto, di un 
organo che a norma dell'articolo 9 del decreto
legge 5 marzo 1948, n. 121, provvede all'ac
quisto dei terreni, alla loro eventuale lottizza
zione ed alLa rivendita a coltivatori diretti, 
solì od associati in cooperative. Originaria
mente limitate al Mezzogiorno, Sicilia e Sar
degna, provincie di Latina e Frosinone, ed 
Isola d'Elba, le :Dunzioni della Cassa. furono 
estese, con decreto-legge 5 maggio 1948, nu
mero 1242, al Lazio e Maremma Toscana, e 
poi, con la legge 23 aprile 1949, n. 165, a 
tutto il territorio nazionale. La dotazione ini
ziale della Cass·a di lire 500 milioni (articolo 7, 
lette:r;a f), del decreto"-legge 5 marzo 1948, nu
mero 121), venne di poi integrata con altri 
due miliardi (articolo 5 deHa legge 23 aprile 
1949, n. 165); nuovi .miliardi sono proposti 

da numerosi disegni di legge presentati con 
ritmo .accelerato negli ultimi mesi (disegno 
Carelli-D'Elia per 2,5 miliardi, Medici-Gava 
per 1,,3 ,miliardi, ancora Carelli-D'Elia per 
apporti aggiuntivi, e da ultimo il disegno di 
legge Sturzo, con dieci u~teriori miliardi). 

Le terre sulle quali la Ca.'3sa può operare a 
norma di legge sono le seguenti (sono auto
rizzati ad operare a!gli stessi· fini sulle terre 
di cui al seguente elenco, ~ad eccezione di 
quelle indicate alla lettera f), anche i Consorzi 
di bonifica, gli Enti di colonizzazione e di ir
rigazione e le Società da essi costituite) : 

a) terre di proprietà privata, che la Cassa 
acquista; 

b) terre p:atrimoniali dello Stato, delle 
Provincie e dei çomuni, autorizzati alla ven
dita o alla costituzione di enfiteusi con trat
tativa privata dall'articolo 5, primo comma, 
del decreto-legge 14 febbraio 1948, n. 114; 

c) terre patri:moniali dello St!ato, da de
stinare, di concerto tra i Ministri per H tesoro 
e per l'agricoltura e foreste, alla ·formazione 
della piccola proprietà contadina,, con parti
colare riguardo ai beni confiscati in dipendenza 
delle sanzioni punitive contro il fascismo ( ar
ticolo 5 della legge 22 ·marzo 1950, n. 144, che 
riproduce il di,sposto dell'articolo 5, ultimo 
comma, del decreto-legge 24 febbraio 1948, 
n. 114, tolta la dizione « nel periodo di sei 
mesi dall'entrata in vigore del presente de
creto»); 

d) terre patrimoni:ali delle Provincie e d·ei 
Comuni, quando siano incolte o insufficiente
mente coltivate, per le quali, a norma dell'ar
ticolo 5, secondo comma, del decreto-legge 14 
febbraio 1948, n. 114, è data facoltà al Mini
stro per l'agricoltura e foreste, di concerto con 
i Ministri per l'interno e per il tesoro, di. di
sporre la vendita obbligatoria o la costitu
zione obbligatoria in enfiteusi; 

e) terre dei proprietari inadempienti agli 
obblighi di bonifica, giusta l'articolo 4 del re
gio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, per i 
quali il Ministro per l'agricoltura può auto
rizz:are la Cassa di procedere alla espropria
zione; 

f) terre dei proprietari inadempienti agli 
obblighi di bonifica, nei casi previsti dall'arti
colo 2 del decreto-legge iH dicembre 1947, 
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n. 17 44, per i quali il Ministro per l' agricol
tura può disporre l'espropriazione in rravore 
della Cassa. 

Osserviamo subito che questo elenco, che 
può sembrare assai lungo, si riduce nella pra
tica alle terre di proprietà privata, che la 
Ca.ssa acquista dai propri(~tari desiderosi di 
vendere. 

La Cassa ha una struttur:a di cui il meno 
che si possa dire è che essa appare assai cu
riosa. A nor.rna del decreto-legge 5 marzo 1948, 
n. 121, alla Cassa p:artecipano lo Stato,, i Con
sorzi di bonifica e gli Enti di colvnizzazione, 
e possono farne parte gli lstituti di credito, 
assicurazione e previdenza che siano autoriz
zati dal Ministero del tesoro (articolo 9). Se
nonchè, a norma del decreto ministeri:ale 22 
settembre 1948, essa è amministrata da un Co
mitato presieduto dal Ministro per l'agricol
tura e le foreste e composto da due rappre
sentanti del Ministero del tesoro e da due 
rappresentanti del :Ministero dell' agricoltura 
e delle foreste, uno dei quali è, di diritto, il 
direttore generale dei miglioramenti fondiari 
e dei servizi speciali; e la rappresentanza dei 
Consorzi ·di bonifica, degli Enti di colonizza
zione e di irrigazione e degli Istituti di cre
dito, assicurazione e previdenza è previst:a 
solo qualora la partecipazjone di essi rag
giunga complessivamente la somma di lire 100 
milioni, nel qual caso detti E~nti nomin·eranno 
di camune accordo un rappre~ent:ante che en
trerà nel Comitato (articolo 2). 

Il Comitato amministrativo, che si riunisce 
con l' .assistenza del collegio sindacale (un 
membro effettivo ed uno supplente per cia
scuno dei Ministeri del tesoro e dell'agricol
tura e foreste, ed un membro effettivo della 
Corte dei conti), è sovrano. Esso, tra l'altro, 
in base all'articolo 4, n. 3 de] citato decreto 
ministeriale, ha il sintomatico e significativo 
compito di « fissare la misura percentuale di 
mag:giorazione dei prezzi di <1cquisto dei ter
ren~ agli effetti della determinazione dei pr·ezzi 
di rivendita dei medesimi» (ai contadini). 

Il proponente osserva, nella sua relazione, 
che l'organismo della Cassa « andrebbe modi
ficato nella sua struttura · ministeriale e bu
rocratica, dandovi maggiore autonomia e tec
nicità ». Giuste parole, senz~a dubbio; anche 
se, come già accennammo, esse non hanno n-

scontro nell'articolazione del disegno di legge, 
per evitare ritardi, dice il proponente, il quale 
si augura che sia lo stesso Ministro per l'agri
coltura a :prendere l'iniziativa delle auspic:ate 
modifiche. N o i non nutri arno nell' iniziativa 
dell' onorevole Ministro per l' agricoltura la 
stessa fiducia che gli di1mostra il proponente, 
e che nelle parole del relatore, il quale sostan
zi:almente concorda con la necessità di modi
fiche, diviene addirittura « certezza». 

La questione è di grave i1nportanza. Essa 
si ricollega al fatto che nonostante la riprove
vole e deplorevole avarizia di dati statistici, di 
cui l'onorevole Ministro per l'agricoJtura e 
foreste, presidente del Comitato amministra
tivo della Cassa, dà una prova così ampia da 
far sorgere il dubbio che lo stesso Governo 
consideri l'attività della Cassa come qualche 
cosa di poco pulito e, quindi, da non esibire 
in pubblico, risulta che le terre oggetto del
l'attività della Cassa provengono quasi total
mente da acquisti di proprietà fondiarie pri
vate. L'elenco da. b) a f) da noi riportato non 
è altro che un elenco di lettere morte, essendo 
rimasta lettera mo·rta ogni disposizione di leg
ge che contiene la parola « espropriazione ». 

L'acquisto ha luogo, com'è · ovvio, sul li
bero mercato, al prezzo, cioè, che il proprie
tario spont.anewmente accetta, e che non può 
non essere costantemente al di sopra di quello 
che costui realizzerebbe con altro acquirente. 
Basta invero la notizia che la Cassa tratta un 
acquisto di terre in una qualsiasi località per 
far accrescE1re le pretese dei proprietari per 
molte miglia all'ingiro. È veramente inammis
sibile che a questa attività affaristica presieda 
un organismo formato da funzionari ministe
riali, alla cui testa è l'onorevole Ministro! 

Il Comitato amministrativo della Cassa, eo
me già dicemmo, è sovrano. Ad esso spetta, 
a norma del decreto ministeriale 22 settembre 
1948, « di deliberare gli acquisti, le lottizza
zioni e la rivendita. dei terreni » (articolo 4), 
previo parere del competente Ispettorato com
partimentale dell'agricoltura sul prezzo (arti
colo 5); ma in concreto chi tratta questi af
fari? Forse l'onorevole Ministro presidente, 
personalmente? No, evidentemente. Il Mini
stro sarebbe la per:sona meno indieata, anche 
se, per avventura, godesse fama di esperto 
cultore di estimo. Forse i due rappresentanti 
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del Ministero dell'agricoltura e foreste, o , i 
due del Ministero del tesoro? N eppure. Forse 
gli uffici tecnici della Cassa? N o, la Cassa non 
ha uffici tecnici, nè centrali nè periferici. E 
allora, chi tratta questi affari? A tale do
mand:a, il decreto ministeriale 22 settem
bre 1948 risponde che «per l'esecuzione delle 
sue deliberazioni, il Comitato amministrativo 
della Cassa si vale dell'opera degli Uffici cen
trali e periferici del Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste » (articolo 6, primo com:ma). 

Questa situazione ha dell' incredibile. Gli 
ispettori agrari centrali, cornpartimentali, sono 
irreggimentati nell'« esperto corpo dei media
tori di terre». E per giunta questa metamor
fosi si compie per decreto ·mLnisteriale, ciò che 
costituisce una grave violazjone di legge, che 
esige il 'più rapido e severo intervento da parte 
di chi ha il dovere <di ristabilire l'autorità della 
legge. L:a legge non stabilisce, infatti, che tra 
le funzioni degli ispettori agrari vi sia quella 
di trattare e stipulare affari di compraven
di t a di terre ! 

N o n è ·qui, tuttavia, che si esaurisce il mal
costume imperante nell'orbita dell'attività del
la curiosa Cassa per la formazione della pic
cola proprietà contadina. Certo si è che strani 
organismi si formarono negli anni scorsi, col 
pretesto di fiancheggiare l'opera della Cassa. 
Ad uno di essi, che riteniamo estinto, parte
cipò in qualche modo, se non andiamo err:ati, 
l'onorevole Medici non ancora Ministro e pre
sidente della Cassa, che forse potrebbe dare 
interessanti ragguagli in proposito. Un altro 
di essi,, sorto sotto gli auspici della Confede-, 
razione chiamat:a, non sappiamo perchè, « la 
bonomiana », non si sa bene cosa !faccia, nè 
di che viva. Certo si è, altresì, che manche
remmo ad un nostro preciso dovere se non 
denunciassimo, come qui faceia,mo, di fronte 
al Parlamento e al Paese questo misterioso 
armeggiare subacqueo, per non dire abissale, 
attorno al pubblico danaro e ai faticosi e 
sudati risparmi e alle speranze dei contadini. 
Certo si è, infine, che una insoddisfacente spie
gazione governativa potrebbe indurci a ri
chiedere una inchiesta parlamentare che 'illu
mini di luce solare questi tenebrosi traffici. 

Ma questo è solo una parte di ciò che fa la 
Cassa. Occorre anche esaminare che cosa av
viene dopo che la Cassa ha proceduto all'ac-

quisto della terra. Innanzi tutto il Comit:ato 
amministrativo, come già s'è detto,, «fissa la 
maggiorazione del prezzo d'acquisto dei te_r
reni agli effetti della determinazione dei prezzi 
di rivendita dei medesimi » (decreto ministe
riale 22 settembre 1948, articolo 4, n. 4). Il 
prezzo (esoso per i motivi suddetti) sborsato 
al proprietario terriero diviene in tal modo 
un prezzo usurario. Ma che importa? Chi 
pa,ga è il contadino, che non ha facoltà d'in
tervento nè di trattativa sul prezzo. Le «con
dizioni » che gli fa la Cassa sono, in realtà, 
condizioni di resa incondizionata: o prendere, 
o lasciare! Il sopraprezzo incamerato dal pro
prietario inghiotte per intero il concorso sta
tale nel pagamento degli interessi del mutuo 
acceso « in favore » dei contadini acquirenti. 
Cne dirP della maggiorazione apportata al 
prezzo d'acquisto? L'onorevole Ministro per 
l'agricoltura, presidente del Comitato a;mmi
nistrativo della Cassa, potrebbe con tutta fa
cilità demolire le molte dennneie di obbrobriose 
maggiorazioni, avanzate in Parlamento e nel 
Paese, - se esse non sono esatte - valen
dosi di un mezzo assai semplice: pubblicando, 
cioè, per ogni singolo acquis~o effettuato dalla 
Cassa, il prezzo di acquisto pa.gato al proprie
tario e il prezzo di rivendita imposto 'ai con
t"adini acquirenti. Dobbiamo ~onfidare che l'ono~ 
revole Ministro farà questo? Fino allora non 
potremo non ritenerci autorizzati dall'onore
vole Ministro a considerare che le gr:avissime 
denuncie presentate rispondono in pieno alla 
realtà dei fatti. 

Il quadro delle speculazioni fondiarie cui 
si dedica la \famigerata Cassa non è ancora 
completo. Occorre ancora precisare quali terre, 
quali aziende sono oggetto di queste sfrenate 

· malversazioni, ed a chi le terre vengono ven
dute. 

A questo punto uno sgu:ardo alla distribu
zione regionale degli acquisti di terre ad opera 
della Cassa mette in luce, come ha già rile
vato il proponente, che per l'ottant'otto per 
cento l'attività della Cassa - originariamente 
istituita per il Mezzogiorno e le Isole - si 
svolge nel Centro-Nord, e solo per il dodici 
per cento nel Mezzogiorno · ed Isole. Questa 
constatazione non dice ancora tutto. A chi esa
mini più a fondo la distribuzione territoriale 
dell'attività dela Cassa, si rivela un fatto di 
singolare rilievo: oltre la metà della terra 
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acquistata è localizzata in Emilia e in To
scana; ed in particolare nelle provincie di Bo
logna e di Siena si accentra il trentaqnattrt1 
per cento della complessiva ·estensione delle 
terre acquist:ate e rivendute dalla Cassn. Si 
tratta di Regioni e Provincie nelle quali. come 
a tutti è noto, prevalgono forme di organizza
zioni aziendali assai · avanzate, anche se impor
tanti zone sono canatterizzate da ordinamenti 
produttivi assai estensivi, ed anche se illivel1o 
generale della produzione è stagnante o decli
nante, per cause che altre volte abbiamo avuto 
occasione di indicare. Rompere queste unità 
aziendali per lottizzarle, o ridurre comunque 
l'impiego di lavoro in queste aziende, è un 
crimine che non può passare impunito. Ep
pure la Cassa, presieduta dall'onorevole Mini
stro per l'::vgricoltura, com·mette proprio que
sti crimini: infrange unità aziendali avanzate, 
a.ggrava la disoccupazione agricola, abbassa il 
livello della produzione. Strumento di questa 
delittuosa azione sono la lottizzazione o forme 
spurie di cooperazione. Quest'ultime sono adot
tate dalla Cass.a specia}mente in provincia di 
Bologna. 

A tale proposito citiamo quel che è ;avve
nuto per l'azienda Soprani di . Castel San Pie
tro dell'Emilia. In questa azienda, fino al lu
glio 1952, vivevano dodici famiglie di mezza
dri e cinquantatre di braccianti. La terra del
l'agrario Soprani, nel luglio 1952, venne acqui
stata dalla cosiddetta « bonomiana », attra
verso l'intervento della Cassa per la forma
zione della piccola proprietà, al prezzo di lire 
600.000 all'ettaro. Si sfrattarono i contadini 
già insediati e poi la terra venne rivenduta 
da detta « bonomiana » :ad altri contadini ad 
un prezzo di lire 900.000 l'ettaro. Il trapasso 
costò, come si vede, ai contadini 300.000 lire 
all'ettaro di più ! Non solo : si crea una mag
giore disoccupazione e una situazione di peg
giorato dis:agio. Infatti in queste terre si sono 
insediate solo quindici ·famiglie di contadini 
importate dal Mezzogiorno, mentre prima ne 
vivevano sessantacinque; ma le condizioni eco
nomiche delle nuove famiglie sono gravissi•me. 
Basti pensare che gli ottanta capi di bestiame 
che vi erano su queste terre .si sono ridotti 
cggi a sedici capi, perchè i contadini compra
tori sono stati costretti a vendere il bestiame 
per pagare gl'interessi esosi del mutuo· che 

hanno dovuto contrarre per l'acquisto. Due di 
queste famiglie sono in procinto di cedere la 
terra; altre hanno dovuto affittare le loro case 
e andare a vivere in baracche, per tentare di 
rimanere sulla terra. 

Altro esempio clamoroso delle azioni spe
culative cui sono sottoposti i cont:adini, ci 
viene offerto dalla sezione dell'A.C.L.I. di 
Sant'Agata Bolognese. Essa pure ha acqui
stato terra attraverso l'intervento della Cassa, 
a lire 105 mila l:a tornatura, per rivenderla 
ai piccoli contadini a lire 170-200 mila la tar
natura! Così i contadini dell'A.C.L.I. di San
t' Agata Bolognese hanno avuto, anzichè la 
terra, un c:appio che li dovrà strozzare. La 
stes.sa inaudita speculazione fu effettuata per 
la tenuta di Portonovo di Medicina. 

Testimonianze senza dubbio autorevoli con-
1fer:mano l'inaudita gravità di questi fattì. 

Ecco quanto scrive una pubblicazione fatta 
a cura della Camera di commercio di Bologna: 

« Abbiamo visto lo spezzettamento di aziende 
determinato da organiS'mi parasindacali, i 
quali hanno cerc:ato di sfruttare questa legge 
per la formazione della piccola proprietà con
tadina per creare dei circolì chiusi, degli in
teressi economici personali che noi dobbiamo 
evitare. Alludo a certe forme di cooperazione 
che hanno aoquistato questa ten~a, que,ste no
stre aziende floride in ca-mpo agricolo e le 
hanno spezzettate e, quindi, naturalmente, ab
biamo visto che queste . aziende, che ieri erano 
un elemento florido, oggi sono un elemento 
decadente dell'economia della nostr:a provin- , 
eia... Ciò va a danno del lavoro e della pro
duzione a1gricola ». 

Situazioni non dissimri'li ~si verifieano, per 
quanto riguarda l'aggravamento delle condi
zioni dei contadini,, a Ulignano (Pisa) il cui 
esempio fu già clamorosamente citato come 
modello da imitare, e in ogni altra azienda 
:acquistata e rivenduta dalla Cassa. 

Sarebbe interessante, a •questo proposito, che 
l'onorevole Ministro, presidente della Cassa, 
rendesse di pubblica ragione l'elenco dei pro
cedimenti ·giudiziari iniziati e delle diffide in
timate per costringere i contadini acquirenti 
a pagare alla Cassa le esorbitanti rate di in
teressi, .ammortamento, maggiorazione ed al
tro ancora, che essi non sono assolutamente in 
grado di pagare. 
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Il ~aso di MediCJ.i,na ·chia:ris1ce anoor me·glio 
un problema assai importante. N e·l oomune di 
Medicina (Bologna) la Cassa acquistò anni 
or.sono della terra dalLe « A'ssiourazioni gene
rali di Trieste ». Questa terra fu rtivenduta ad 
una -cooperativa A.C.L.I. (oo01perativa ehiusa) 
composta di 160 ·soci. Non vi è, naturalmente, 
nuHa di male che la Cassa Tivenda te:rra ad 
una cooperativa delle A.C.L.I. : il male viene 
fuori quando si viene a .sapere che sulla terra 
s:·ompe!"aka e rivenduta tdal:la Cassa Lavorava 
da anni una :cooperati·va unitaria, una dffile 
più vetCchie :cooperative d'Itali:a, costituita fin 
dal 1889, e la qua}e aveva inoltrato fin dal 
23 apr:i1e 1951 all'a Cassa, a :nome dei suoi 
4.101 soci, una domanda di acqul.listo della 
stes,sa terra. N elia loro domanda i soc-i del!l:a 
cooperativa si impegnavano di eseguire un 
piano di miglioramento aziendale, che veniva 
parhcolannente de:scri,tto. In detto piano, ol
tre che ad una ·coltivaziiOne intensiva in ge
nere, el'la prevà.sto U!Il aumento delle risaie e 
l' i·mpianto d'i frutteti e di vi·gneti, una mag
g.ior'e ·Concimazione del teflreno e l'aumento del 
bestia1ne, non:chè ·la :costruzione di un ea:sei
ficio. M.algrado questo 'Piano e l·e sollec1itaz.ioni 
di numero's·e organizz·azioni di lavoratori e di 
p.arlan1entari, la Cassa, 1il 3 novembre 1951, 
respinse la domanda delle vecchia cooperativa 
e concess·e la terra ai 160 nuovi ~cooperatori. 

Cooperatori tra i quali ve .ne erano ~ià in pos
s·esso di poderi, come il .si'wnor Giulio Ghers.i 
di Alfonso, caltiVIatore diretto, proprietario d;i 
50 ettari di te:rr'eno, dei qual!i 6 J.avorati da 
un mez.z,adro, Giu:s,eppe Dall'Oglio, co1tivatore 
diretto, proprietario di 14 ettari; Giorgio Dal
l'Ogl:io, .prOJprietario di 16 iettar.i, Alfonso Dal
l'Oglio, proprietario di 14 ettari : tutta la fa
miglia DaU'Oglio,· dunque! .Mtri soci del1a 
cooperativa A.C.L.I. es-ercitano pr.ofelssioni di
v~r.s·e ( commess:i, arti,giani, eec.) o l:a:vorano 
in altre azl.iende. L'episodio chkl:risce, ripertia
lno, un problema di fondo, :che non si presenta 
soltanto quamdo acquirente è la Cassa, ma in 
qualsiasi alt,ro :oa:so di vendita di terre : il pro
blema dei salariati e braccianti, dei mezzadri 
e coloni, dei fittavoli coltivatori diretti che 
lavorano sui fondi oggetto di acquisto. N es
suna si·curezza essi hanno di re&tare sul fon
do : la proroga contrattuale per essi non vale. 
N·es.suna sel"ia gal'lanzia .essi hanno di essere 

f . ç.~ 

~.r;· , 

GJJmeno i:ndUJSi tra i contadini acqui·renti : il 
disposto deU'artie:olo 12 delia legge 11 dicem
br,e 1952, n. 2362, in base al quale la Cassa 
deve tener conto, nei suoli piani di lottizzazione 
e di rivendita delle terre acqu:istate, anche 
dehle pos:si:bHi:tà di impiego dei oolti:vatori in
s.ediati sul fondo da almeno due anni, è monco 
e difettoso. Assieme aà c·ooo di M·ediclina, se 
ne ·citano a:lt:ri in cwi :sono :state minacciate 
di estromissione dal fondo oggetto di acqui
sto, in applicazione delle }eggi S'una forma
zione della piccola proprietà contadina, fami
glie di mezzadri da lunghe ·generaZJioni ·inse
diate sul podere, come in Toscana e nelle Mar
che, e famiglie di rcolo·ni miglioratari in quel 
di Frosinone, .che attraverso ·i1l Lavoro d'i gene
razionj avev:ano tras.for.m1ato radicalmente il 
fondo; e se non :sempre la Cassa è riusiCita nel 
suo in:te:nto, lo si deve .a:lle aspre e sacrosante 
lotte condotte dai ·contadini, con l'appoggio 
del:l'op.inione· pubblica, · per impedire questi in
toUerabiE s-oprusi dei 'nemid ·ac-caniti de·i co.n
tadini. 

Questi ed :atltri innumerevoli cas'i ·es1gono 
che, indipendentemente d:a ogni altra rniisura 
necesg.aria ai lavoratori ·ed ·ai ·coltivatori deH·e 
te·rre acquistate in ap:phc•azione delle ·leggi 
sulla piccola proprietà contadina, sia assicu:
rata }a pre1azione, nei limiti della superficie 
oecorrente 'all'impiego del lavoro familiare. 
Questa è, e deve considerarsi, come una mi
sura 'di emergenza, ch·e noi proponiamo non 
solo per il'a difesa dei b:vaoeiamti e dei 'Conta
dini che attualmente wavorano sui fondi, ma 
anche nell'intento di fìavorire la distensione 
nPlle campagne, elùninwndo moti'Vi che pos
Bono dar luogo aHe p1iù gravi lotte. Non si 
può pl"eteridere di towl:iie1re la terra ed i[ 'Pane 
a ·c~ntinaia di famiglie di bra:cd:anti e 'Sala
riati, di mezzadri e ·coloni, di fittavoli colti
vatori, per far posto ·a grupp:ett:i di prop:flie
tari che già posseggtono decine di ettari ! H 
proponente richiede -che, per i'l 50 per ·cento 
dei nuov.i s·tanziamenti da lui proposti, la 
Cassa :a'gisca nel lVf.e2zogiorno e nelle I·sole. 
Non esiti.amo ad affermare che Mezzogiorno 
ed Isole non hanno ·aku111 bisogno di nuovi 
ma-lanni, in awgiunta ai mo.lti attua1li! 

ReR'ta ancora un punto da chi:arire: perchè 
la Cassa è stata istitu<H;.a? Invero non si può 
dire ·che mancassero enti di vario hpo per lo 
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svolgimento di questi compiti. Rkord.i'am.o, an
che, che 1a CaJSsa non nacque assieme alle pri
me di'S'posizioni per lo sVJi1luppo deLla pi,ccola 
proprietà ·conta:d,ina (decreto .}e:gisl~ativo 24 feb
braio 1948, n. 114), ma in un sercondo tempo. 
Gli enti cui alludiamo, de'l resto, hanno fa
coltà pressochè uguali a quelle della Cassa. 
Ricordiamo soprattutto l'Opera naz·ionale com
battenti, ch-e anche senza risalire alle sue leggi 
i~titutive, 'le quali bisognerà al più ·presto ri
pristinare laJssieme alla rap;piresentanza della 
As·sociazione nazionale ·combattenti e reduci 
negli organismi direttivi ne!ll'Opera, ha tra i 
suOli scopi essa1zia1li, a norma del regio de
creto...J.egge 16 settembre 1926, n. 1606, « l'in
cremento della pi·ccol·a e media propri1età » 
(ar1ticolo 1). 

In questa situazione, avrebbe •potuto forse 
giustificarsi un coordinamento su scala nazio
nale dell' applicaz:ione delle leggi per lo svi
luppn deUa piecola propri'e'tà contadina, non 
un ulteriore organo esecutivo, quale è la Cassa. 
Con1'è ovvio, i 1notivi che hanno suggerito la 
istituzione della Cassa sono di tipo particolare 
( ~ dete-riore), ~come l'attività di questo organi
smo din1ostra : perchè ciò che fa la Ca.ssa tende 
ad un preciso scopo, che è quello d1i intervenire 
come strumento di diviiSi'One e di rottura nelle 
zone ove più avanzate sono le lotte dei bra-c
cianti e dei contadini per il l1avoro e per la 
terra, indifferente ai 'Prob[-emi del1la produzio
ne ed ai proble'lni sociali, vel'lso i quali e1ssa, 
c i suoi fmnentatori, non hanno nessun inte
res,se, nessuna passione o anche sola curiosità. 

E perciò noi proponiamo la soppressione 
della Cassa per la fonnazione della piccola 
proprietà contad·ina. La !Soppressione di tale 
organo non :può avere ehe una infl"uenza be
·nefìc:a per i contadini che intendano acqui-
stare terra per lwvorwrla, e a favore dei ·quali 
anche questo disegno di 11egge dice di voler 
mirare. 

l\Ia la nostl'la 'pl'loposta di 1sop:pressione della 
Cassa per 1a form:azione della piocola proprietà 
eontadina deve essere agganciata 'aJd altre mi
sure. S.e: è vero infatti, eom'è vero, che il 'Prin
cipio dell'·acquisto organizzato del'la terra da 
privati fa aumentare il prezzo della terr1a e 
rhe tale ;aumento s:i ripercuote dannosamente 
su] eontadini acquirenti, anche indipendente
mente dal meecani:smo attual·e deU·a Cassa, al-

lora oceorre trovare altre vie, altri accorgi
menti per sfugg1ire . wl gioco del me-rcato e 
procurare ·ai ·contadini terra a prezzi deterrni
'ttJdi, non più dal nliel'!cato ma daH~a l;eg1ge. 

Proponiamo; a questo proposito, il ripri·stino 
c l'estensione a tutti comprensori di bonifica 
dehl 1arhcolo 11 della il.e·gge 11 dicembre 1952, 
n. 2362, arti,oolo ·che ·efla valido soltanto fino 
al 31 dicembre 1953 e lrmitatamente aJ.11Agro 
Romano. Sarebbe stato o11tremodo opportuno 
che l'onorevole lVIini1stro per l'agri1coltura, prì- , 
ma di sol.lecitare ami<chevoilmente la presenta
zione del d1se,gno di legge n. 481 ( « Apporto di 
nuovi fondi alla Gassa per La fo-rmazione della 
piccola proprietà ·contadina»), da parte dei 
colleghi, onorevoli Garelli ·ed Elia, s.i fosse 
.t'atto premur·a di comuni-care, ·almeno alla vo
stra '711 Cormniiss.ione permanente, quali sono 
state le «nuove e maggiori provvidenze per 
la bmùfka e la vaJ.oriz.zazione dell'Agro Ro
rnano » (rel. De _.-- Giovine), le quali avrebhe·ro 
reso inutile il fondo 'Creato presso la Oassa 
dt:iìOSltl e :p.restltl, con ·.teg'ge 17 luglio 1910, 
n. 491, e testo unoko 2 gennaio 1913, n. 453, e 
i risultati di qu1este « pravvidenze » per l'Agro 
Romano, e come e con quali conseguenze fu 
applicato nell'Agro Romano l'articolo 11 deHa 
legge 11 dicembre 1952, n. 2362). 

.r_. ~G'dcolo 11 della leg•ge 11 dieembre 1952, 
n. 2362, diceva : 

«A favolf!e della Cassa per }a formaz;ione 
deHa pioeoll:a 'Proprietà coll!t.wd.ina, il Minis.t~ero 

dell'agrkoltura e deH~ foreste provvede ad 
espropri'are, entro il 31 di'eembre 1953, ·nei 
confronti di reoloro ehe dai regi1stri catrustal·i 
o da quelli del ·eon:s~eTvatore delle ipoteche ne 
risultino proprietari ·od enfiteuti, i terreni, 
per i qua:li prima deU'aruno 1948, .si13Jll'O stati 
notificati pi1ani di bonifkamento 1S·eeondo l'e 
norme del testo unko 10 novembre 1905, 
n. 647, e delle suoeessive modificazioni ed in
tegrazioni J.e~iSl1ative, quando accerti che lo 
stato degli stessi te·rreni non corrisponde at
tualmente al,Ie condizioni .a suo tempo imposte 
dai piani. 

« A tal fine, neUa S<ede urbana del Comune, 
ne1la eui drcoscrizione territoriale sono situati 
i terreni da esprop,riare, sarà d·epositato, a 
cura de'l Mini·stero de1Jl'agri'C'oltura e deUe fo
reste, un piano esecutivo di espropriazione, 
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per la durata di gioni trenta, a decorre:re da 
queHo in ~cui 'lo stesso ·Pi,ano sarà pubblicato 
per estratto nel Foglio degli annunzi legali 
d ella provincia. 

« Il piano di espropòazi'Oine dovrà contenere 
la descrizione dei terreni e l'intestaZJione del'le 
relat,i·ve enfirbeusi o proprietà, in base 1ai dati 
catastali o ·a queHi dei regi1str.i del conserva- · 
tore delle ipoteche, :e l"indicazione della rela

tiva indennità di espropri'azione, la quale, pari 
al valore definitivo accertato per i terren1i 
rsprop·riati •ai finJi deH'imposta str·a'Ordinaria 
progressiva sul patrimonio, isti.tuit'a ·con de
creto le:gisrlativo 29 marzo 1947, n. 143, do
vrà essere depositata presso la Cassa depo

Riti e prestiti nel termine 1suindircato, dall'Ente . 
a favore del quale sarà pronunciata l'espro
priazione. 

« Contro H piamo ·gli i!nteressati hanno fa
coltà di pl'lesentare opposiz-ione al Ministero 
dell' agrircoltu:t'la e d eH e foreste, n~llo s.tesso 
termine suindi1cato, trascorso il quale l'espro
priaZJione è ·pronunciata con decreto d~l Mini
~tro per ~'-aJgl'liiC'oltura e le f.ore'stè, da pubbli
carsi ·con rle forme ordinarie e da notific.arsi, 
a ·mezzo di uffieiale giudizitario aH'€spropriato, 
od all'Ente a favore de'l qua1le è 'Pronunciat'a 
la espropri·azione. 

« Tale decreto dovrà ordinare 1'imm·ediata 
occupazione dei terrenJi da parte dell'Ente a 
cui favore è pronrunc.irata !'·espropriazione, H 
quale vi provvede direttamente, p·revi-a reda
zione da parte del'l'ispettore provinciale a)gra
rio di verbale concernente ·lo stato di consi
stenza eff·ettiva dei terreni. 

« Sull'importo d~H'indennità di espropria
zione saranno fatti val~ere i diritti dei terzi, 
compres,i que:Hi di UJso civi1co, e lo svj•ncolo della 
stessa sarà effettuato s-econdo l'e éhsipols'Ìz~oni 
de·Ha h~gwe 3 a·pri.Ie 1926, n. 686. 

«I terreni espropriati, entro un anno dalla 
data deHa ~oro oc'cupazione, dovranno essere 
destinati a!Ua formazione -de1·}a 'PÌ'cco[a pro
piretà -c-ontadina 'secondo le norme che rego
lano !',istituzione deHa Cassa peT la fonnazione 
della p~ic.cola proprietà oantadina ed H suo 
funzionamento». 

Quali sirano s1tate le terre es:propòate al 
31 dioembre 1953 in bwse a que1sta le·gge, noi 
non sappiamo. Vi è da ·credere ~he tutti i pro-

prietari interessati abbi:ano r.fatto opposiizione 
ai piani di ·espropriazione 1previs·ti dana legge, 

. e la 1legge è stata an1cora una vO!lta beffata, 
come le preeeldenti J.eggi sulf A~gro Romano ed 
altre . . 

Il ripristino di questo arti1coJ·o deHa 11egge 
n. 2352 dell'11 di'Cembre 1952, dopo eliminata 
la funzione d~lla Cassa, e la cui efficacia do
vrebbe essere estesa a tutti i comprensori di 
bonifica, potrebbe mettere a djrsposizione· d~i 
contadini che abbi1ano desiderio di cmnperare 
terra per lavorar la, un fondo c9spkuo -di terfla 
e a prez.zi non derberrrninwti dai me:rcato, ma 
fìstsati daUa legge, ove gli . :~sp.rop:ri e·ffettu:ati 
in base a questa disposizione, non fossero fatti 
più a favore della Cassa. Noi proponiamo che 
quesrbe terre, qualo·ra si trotvino fuori dei c'Om
prensori di riforma, vengano espropriate dal
l'Opera nazionale combattenti, la quale ha una 
esperienz.a che non è stata fino ad ora negata, 
e le espropriazioni avvengano anche in base 
ai eritel'li fiss·a:ti dai Re:go[amento per l'ordi
namento ·e l'e funzioni deU'O.N.C., tuttora in 
vi'gore. L'O.N.C., opportll!namente finanziata, 
dovrebbe espropriare, per trasferirle ai conta
di·ni, le terre trovante\SÌ fuori dei comprensori 
di ·riforma -e rioaldenti nei oaJsli previsti dal
l'articol~o 11 dicembre 1952, esteso a tutti i 
comprensori di bonifica. 

Le terre di proprri'etar.i inad·emp~enti, sulla 
base dell' artitcolo 11 del:la Jegge 11 dti~Cembre 

1952, esteso a tutt'i i territori di bonifica, e 

trovantisi entro i comprensori di rifor~a, do
vrebbero essere, ·com'è ovvio, -esp!ropri'ati dagli 
Enti di riforma e da queSitli messi _a disposi
zione di 'contadini che intoodono acquistare 
terra per lavorarla. 

In tutti i c-asi, suLle terre esp,ropriate da 
destinare aHo sv,iluppo dellre pd.oco~e p,rOtprietà 
contadine, dovrebbe graV1are· un diritto d'i pre
lazione per gli attuali dirertti eo1tivatorì. 

Ai contadini che intendano benefìci:are delle 
leggi per ia formazione d-elila p~crco['a P'roprietà 
dovrebbero essere ri,sennati .anche i terreni sta
tali, da destin1ar·e o alla formazione di aziende 
speciali o alla concessione in enfiteusi ai cGn
tadini. Tali terreni dovrebbero esserre trasfe
riti, per g;li 'S'C'opi anzidetti, all'O.N.C., s'e fuori 
dei 'COmprelllsoni di rifortna; a'gli Enti di ri
forrna, se dentro i comp·.rensori di r.ifomn·a, 
all'Azienda foreste demanJiruli, s'e in montagna. 
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Un ·finanzirunento adeguato dov~ebbe essere 
assku~ato · aHe Provincie ·e ai Comuni per le 
trasformazioni fondiarie dei loro terreni, da 
destinarsi ·agli scopi indicati · per i 'terreni de
m1a~niaE. I Comuni e le P~ov:inde d01vrebbero 
essere autoriz:zjati a costituire aziende speciali 
agricole, con proprri biioanci ed ammrinistra
zioni autonome, ovvero a conCJecl'ere le terre in 
enfiteusi a contadini. 

Le destinazioni indi1cate, per le terre dema
niali e comunali, ·oltre ·a;d aumenrbarne i red
diti, oggi assai :spesso . irrisori, permetterebbero 
di destinare un importante numero di conta
dini verso un permanente impiego sulla terra. 

Insi:stiamo suiJ.a figura di contadino lavora
tore che deve manteneT'e l'a;cqui:rente di teJT
reni H qul3:1e· iin.tenda ben®ci.are dei pdvi,legi 
delLa legge, preoccupati d'i non fiavorire in nes
sun modo il giuoco ·degli lspooul,atori. 

· Detto ciò, resta chi·aro, per noi, che tutte 
·queste misure non ri1spondono agi~ interes•si 
dei contarlin.i, come ma:SiSa. Esse non pos·sono 
in ne,ssun caJso sootitui,re i1l compito urgente ed 
indilazionabile della riforma fondiaria fondata 
sulla Qimitazrione generaJ.e e ;permanente deUa 
superficie. dell'a · proprietà fon!diai1i1a, e de:Ha ri
distribuzirone deg1i ecceden1Ji a contadini sin
goli o associati. T.a:le obiettivo costituzrionale 
coincid-e 'COn glri interessi economici e sociali 
indilazionabHi dell' a~icoUura e de~J'.economia 
itaa•iane; ·ed è CJompito di tutti i democ~atici 

italiani moderni, obbedienti aUra lettera e aHo 
spirito della legge fondamentale del nostro Sta
to repubbU0ano, dare ad ooso •concretezza, nella 
legge ordinaria. 

GRIECO e, SPEZZANO, 
1 relatori per la minoranza. 




